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Il popolo, giunto all'estremo 
delle sue sofferenze, chiede che a 
capo della Nazione ci siano uomini 
espressi dalla sua volontà. 
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UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI UNITA' NAZIONALE NELLA LOTTA CONTRO IL CAROVITA 

ilionì di cittadini in tutte le piazze d'Itali 
anno votato la sfiducia al Governo della fam 
Olire 150.000'romani a Piazza del Popolo - 200.000 persone alla manileslazione di Milano. 100.000 a Napoli 
a Torino e a Bologna, 60.000 a Genova, 50.000 a Firenze - Lo.dc/. presentalo al Presidente della Cosliluenle 

a protesta dell'Italia 
Milioni di Italiani, uomini e don- chieder» 11 rit iro di un cartel lo . Un 

ne di tutte l e categorie e di tutti 
i ceti sociali, hanno ieri risposto 
al l 'appello dei partiti democratici . 
In tutte le piazze d'Italia il popo
lo ha denunciato la catastrofica p o 
lit ica del Governo di parte de l -
l'on. De Gasperi ed ha reclamato 
ferme ed energiche nii.sure per l e 
nirò la fame e la miseria del le 

o.d.g. di protesta è «tato poi pre sen 
tato dai dimostranti al Prefetto . 

Al tre centinaia di "migliaia di 
persone hanno assistito ai nu inero-
BÌSFimi comizi che FI sono avuti in 
tutte le città e in tutti i Paes i , dal 
P iemonte alla Sici l ia. 

Da BIELLA ad A S T I , a VERCEL-
ma?se lavoratrici e per trarre il L I - dJ?ve « a n n o parlato il compa

gno Francesco Lcoi io e Segre del 
P. S. ad A L E S S A N D R I A , o v e ap-

Paese fuori dalla catastrofe e c o 
nomica . 

Milioni di cittadini e di l avora 
tori, da tutte le piazze d'Italia h a n 
no chiesto energicamente un g o v e r 
no che non sia espressione di una 
cola classe, o di gruppi pr iv i l e 
giati, ma che rappresenti tutte le 
forze popolari, e che sia in grado 
per que?to di condurre ima effi
cace azione contro il carovita, c o n 
tro la speculazione e la miseria. 

A MILANO una folla stra
bocchevole . valutala ad ol tre 200 
mila persone, e tra cui si notava 
u n eccez ionale numero di donne , 
ei è radunata al le 21 in Piazza del 
Duomo. 

plaudit iss imi hanno parlato i c o m 
pagni Kegarv i l l e e Prio lo . a CAL
T A N I S E T T A a M E S S I N A , ad A-
ORIGENTO. d o v e ha parlato il 
compagno Lì Causi, a CAGLIARI, 
d o v e ha parlato il compagno Spa
no, a C A R B O N I A . o v e oltre 10 mi 
la lavoratori .si sono riuniti a l l 'ap
pel lo dei partiti democrat ic i e p o 
polari , ad 1GLESIAS, a G R O S S E - j 
T O , a PERUGIA, a FOLIGNO, a 
CASERTA, a tutti i centri del la 
Emil ia , del Veneto , della L o m 
bardia, della Campania , in tut
te le regioni d'Italia, i l popo lo ha 
fatto sentire concorde la sua voce , 
ha espresso la sua sfiducia nel g o -

Da un palco s i tuato presso la j verno della fame e della spec i l la - , 
Galloria, hanno parlato l'on. Otto- /.ione. . , 
lenghi por II P.R.I., l'avv. Banfi 
per il P.d'A., l'on. Malagugini per 
Il P.S I. ed il compagno Giancarlo . 
Pf.jetta per il Part i to comunista. 

' A l t ermine del la manifestazione,{ 
rhe non ha registrale incidenti , è • 
Btato approvato dalla folla, che gre 
miva la piazza, un o.d.g. in cui . si 
denuncia rome « l'azione «governa
tiva sia stata fino ad o s s i insuf
ficiente a frenare l 'aumento dei 
prezzi e come. anzi, esso sia stato 
incoraggiato da alcuni decreti del 
Governo » e si afferma c h e « per 
condurre ef l lcacementc la lotta 
contro il caro-vita e la speculaz ione 
Bono necessar ie a l c u n e fondamen
tali misure: I) control lo sul costi di 
produzione: 2) tesseramento diffe
renziato; 31 immiss ione di cont in
genti di generi a l imentari e di ab
bigl iamento per l e categorie m e n o 
ubbidit i» . L'o.d.g. termina esprimen
do « la convinz ione che solo un Go
verno di larga concentrazione de
mocratica, senza alcuna esc lus ione, 
potrà condurre una politica capace 
di tutelare gli interessi della gran
d e maggioranza del nostro p o p o l o » . 

Un immenso corteo, con una s e l 
va di bandiere tricolori e rosse ha 
quindi sfilato per le v i e cittadine. 
tra l 'entusiasmo della popolazione. 

A N A P O L I una calda e i m p o 
nente manifestazione di affetto ha 
eaiutato il di?corso del compagno 
P ie tro Secchia. 

Oltre 100 mila persone hanno 
f r e m i t o fino al l ' inverosimile P iaz 
za del Plebiscito. Oltre al compa
g n o Secchia hanno parlalo il dott. 
Giul io Pa lermo del P.R.I., il dott. 
A r m i n i o del P.d'A , il compagno 
social ista Romita, e l'on. Cerabona 
del P .D L 

A T O R I N O , alla presenza di 100 
mila persone in Piazza San Carlo 
hanno parlato il compagno Monta-
p r i n a e il c o m p a i n o Gina del 
P . S I . 

A B O L O G N A In piazza Maggio; 
re hanno parlato, alla presenza di 
100.000 per.-one. il compagno Dor
rà, s indaco della città, il compagno 
social ista Borghesi , il doti . Alpi de! 
P d'A.. ed il prof. Bonfiglioli del 
P . R I . 

partiti della Capitale]̂  | | i f e s a d e l l a | I I ICe 
per un Governo popolare 

I n aspetto di Piazza del Popolo r i eurg i tante di lolla durante lo s v o l g i m e n t o del comizio 

Roma attorno ai partiti del popolo! 
" Diclro la maschera del governo nero si cria il \ o l t o del .capitalismo 
compagno Kcn/.o l.aconi - I discorsi di Cianca, Target li, .^asi. Sonmiovigo 

Alle 17 di Ieri, un'oia pinna ritllc 
inizio della grande maiiiiestai.lone po
polare contro il caiovita e il nover
ilo dj parte, la grande Fiasca del Po
polo già appariva formicolarne. Dalle 
prime ore del pomeriggio i pendii 
alberati e le balconate del Pinciu 
erano aneliate dj popolo. Un movi
mento hucl i io regnava in tu. ie le 
v ie c ircolant i . 

Alle 1S.C0. mira I* piazza è s i e m l 
ta: ì cortei piovcniemi dai diveisi 
quartieri ti accalcano agli •shocco. 
delle vie di accesso e stentano a 
prender po=to: oltre 150 C00 roniam 
tono presemi 

Mezz'ora più tardi, il comizio e 
aperto. iOlcnnemsnie dal compagne 
Giovagnoli. segretario -della Fcdcia-
zirne romana del Partito Socialista 

Enza Carrara per l'Unione Donni 
Italiane. Gastone Modesti per il Fron
te della Gioventù, porgono per p u 
mi il saluto e l'adesidne piena e so
lidale delle lo io oigauizzazioni ai 
lavoratori riuniti In difesa del loro 
pane e della loro libertà, condan
nando l'indiffcrcn/a e la colpevolez
za del governo di colore per i p io -
Memi attuali e per l'avvenire deUe 
famiglie e della gioventù. 

Ad essi succede Umberto Guazzoni 
segrctailo della Federazione ìomana 
dei Combattenti e Reduci, il quale 
tiene ad affermare innanzitutto che. 
«f pure l'Associazione ' da lui rap-
pre-?ntata e e 3j dice apolitica. U 

suo poito è in mezzo al popolo, per
che del popolo ì combattenti s i !u-
duci y-ono la niù diletta e la mi
gliore e^piepìione. * Noi diciamo al 
Governo clic i combattenti e reduci 
ro:io alla fame. Noi diciamo — et l l 
ha concludo — clic non voglia,uc 
e.,.-ere alla greppia degli affaniatori > 

Ha cui indi la paiola Virgilio .Ns^i. 
;io| Partito dcmolaburisla. Esamin'au-
t'o le ìofterenze cui il popolo r i-o. 
sticito. l'on. Nasi indica le dure, pe
dani? rc-poniabilità tnc in quesia si
tuazione ricadono sul Governo * Oc-
i ori e che al covcrno d'balia — e/l i 
ìi~a dodo — ci Mano uomini che pu l 
sino ni popolo ' 

Par la Laconi 
lTn apols'i 'o R:SIUÌIO.'O li-nona rapi

la piazza quando va alla tribuna il 
compagno Renzo Laconi 

Caconi inizia il suo rii»cor>o fa
cendo riferimento alla campagna di 
allarme suscitata dalla si?inpa gia'Ia 
e accrcd'tata dal Ministero de*ul I.i-
:crni, tcntieiiie a indicare la Riornata 
de! "_'t> --eiicmbre* come =iO'-nata di 
in.-iirrezionc aiuisov ri nativa e ri' v o -
Icn/a. con lo scooo di isolare le mas-
•-e popolari dai oiii vasti strati della 
nopolazione. « Ma tn questa grai-Gr 
niaiiife^ a^'One. dinanzi a voi. a qiif-
sta assemblea di popolo. » questa 
piazza rigurgitante noi possiamo ben 
dire ohe questa manovra e fallita » 
K-li pro-egue sflermando cor».e c c j 

diItu.->o e piotondo sia il adagio . 1.-
riolusionc e 'a stanchezza per le s-nto 
ai co^e aitt'ali da atcomun^.-e nra'i-
camentc Vinicio popolo — s i a m o al
l'estremo delie «uè soITercnze — il 
quale chiCLi: forr.ialnien'c che a n c o 
della na/ ione ci piano uo i imi c.-oa •> 
si dalia --uà volontà e (vpai-i ti; tea-
li—are il bene.-seic drlie n.i?s = e U<-
vorairici 

Governo dì par te 
Ricoi dando l'^n^ia di i innovamen

to. la ùoeranis e l'at.eìò di un ;r:i-
^.iorc «ivvcnlif sociale e raziona e 
che ar'i.iiav^ t'j'.:i sii ,-;;:-ait d.-'lia po
polò/io:." - arche se di diverse cor-
-enli noet iche — quando un ai co 
or sono ve.nie "letta l'AsiCmb.ea Co
stituente, L scoili, gu.-idhndo a ciò 
che o^^i accii ie in Italia, d i n i u v - a 
le i cspon.-itbilità ch^ ?rrvano SIÌ'I'Ò'-
luaie Governo di pane, che neppute 
e-pri'iie la vo on*à e le aspiraz!'>r.l 
ideali di i.na corrente, mg sdeiiri:-
UIÉ-P fi e/oie.-_<jon? di i n s'-'uppo d> 
uoTnini e eh? di questi itoniial i qu"!-
H già u'ta vn't; condu^saro l'Italia 
aila rovina e c;i« ori. vorrebbe'o ri-
condurve.'a. fs g i esclusivi. ego<siici 
tntetesri. • Non è questo il Oovcrno 
che il pooo.o volava -. egli dice. 

L'ora'orp a03'-iz-.^ quindi I falii-
rr.entari risulta:' del Governo u.<c*:to 
dai!a qu-.ca c;isi. il consuntivo di 
tre mesi di attivi'à del cancc!lie.-a*o: 
aumeti'j di pi<*f7'.. .sfruttameiito eco-

Le minoranze slovene in Italia 
chiedono garanzie di libertà e di vita 

Una conferenza stampa delia delegazione slovena a Roma 

A GENOVA, oltre fiO.OOO perso
ne hanno gremito Piazza De Fer 
raris, ove hanno parlato il compa-

- gno Novel la , segretario regionale 
•del P C I . ed il comparano soc iah-
Bta Farall:. 

A FIRENZE. In Piazza della Si 
gnoria. p iù di 50.000 cittadini si so -

' no radunati a manifestare contro 
il goverro delia fame. Hanno par
lato alla "folla il compagno Maz
zoni. segretario della Federazione 
fiorentina del P.C.I.. il compagno 
Busoni . del P. S . il dott. Icncsti 
del Partito Socialista dei Lavorato
ri Itaìiar.i. l'avv. Curatala del P.R I.. 
i l prof. Ramat del P. d'A.. :l prof. 
P in i de'. Partito Cristiano Sociale e 
la prof. Tur7iani ddl 'U.D.I . 

Ad A N C O N A ol tre c inquantami
l a persone hanno a.vistito al comi
c o . « LIVORNO 30.000. 15.000 a 
TERNI . 15.000 a PALERMO. 

A VERONA -dov> l e manifesta-
l lon l s i sono «volte nel mass imo or
dine , hanno parlato il compagno 
Mauro Scocc imarro per l comuni -
»ti, e Fon. Caldera per i socialisti . 

A M A N T O V A hanno parlato l'o
n o r e v o l e Fogagnolo per i l P.S.I. e 
la compagna Rita Montagnana per 
U P.C.I.; a VICENZA hanno parla
to Il compagno Be l trame per il Par
t i to Comunista Ital iano e l 'onore
v o l e Fr.ccio per il P.S.I.; a TREN
TO hanno aderito alla manifesta-
r ione contro il caro-vita anche 
l'A.N.P.T.. l 'Associazione Combat
tenti , degl i e x internati , l 'ASAR e 
H P.S.L.L; a VITERBO hanno par-

\v la to I rappresentanti dei partiti re 
pubbl icani . social ista e comunista; 
» F E R R A R A , fra gli altri ha par
lato 11 compagno Fausto Gullo. 

A B A R I durante il corteo, nei 
press i deila Prefettura, un Com
missar io di P. S. è intervenuto p e r 

Ieri all'Hotel Piaza la delegazione 
degli sioveni ir. Italia, venula a Ro
ma per esporre al Governo la situa
zione attuale d?lle minoranze s;ov«?-
ne. ha tenuto una conicienza £ ' i :npj . 

Il capo della delegazione ha chiesto 
che i; Gave.i io tuteli con decision» 
.'e vite e gii averi dcg:l s^avi. conti
nuamente minaccia'i dall'attività cri
minosa dei ncrifsscistt ~i qua!: vo
gliono creare una barriera tia sA i ta
liani e fili slavi. 

Es-i ha elencato una serie di rrs -
n s s l m i attentati' Incendi saccheggi. 
aggressioni a m j n o arenata. 

L'11 sette.T.bre furono settate trr* 
oombe nell'osteria slovena Paviin, cìie 
oercedentc.nente avev^ subito :r« £t-
t icchi tenorist ic i . 

Lo *!f-so sìorr.o e r.el gio.-.-.i se-
zvirnti ftu"ono mandate a dive-.:; 5 :o -
veni lette.e minatone . o«r ese-iig.o 
.«1 ne2oz:ante Klavora. Jess. al tabac
caio W i n . alla trattori? » al Caval
lino •. ecc. La panetteria Zivec f i 
minacciata di essere bruciata se non 
«gombei'erà entro 24 ore. Preceden-
ternente è stata attaccata con borr.bt 
già due \o i te . r.'ex deputato ai P«r-
l sm;nto di Roma dott. Podgornlk f'i 
minacciato nello stesso modo • *t 
voleva corro opere lo spedizioniere 
trasportante ii suo mobilio altrov» per 
hr^ciarìo L'ex onorevole fu minac
ciato di motte. 

Aggressioni 
Il 12 «ettembre fu percosso .«uì a via 

11 dort, Devctak con l'autiit» Grion 
cb<* fu trasportato all'o5ped»:e. 

Nella notte daj 12 al 1.1 sette.nhre 
fu fatta irruzione r.e.'a redazione del 
. Pnmorski Dr.evnik' e della « So-
ca •, portavoce degli s loveni ni Ity.ja 

Il 13 settembre alle ore l i un g r i p 
po di neofascisti irrupoe nei locali 
della « Ljudska Za'.ozba » «Società 
Editrice Popolare i. 

Lo stesso giorno sl;e 15,30 u> grup
po di vicini attaccò i& casa del dottor 
Rutar infrangendo le finestre. Nella 
«te&sa notte fu attaccato il dottor 
Grudcn e furono gettate due bomba 

, ne.la «.«liorla «lovena GubeJ. 
i n 14 «ettembr* furono Infranti I 

vetri e fu deva.«tatto I; locale del 
fotografo Kletndicrwi in piasra Vit
toria. Alle o-e l i fu attaccata la trat
toria .-lovena « Centrai • ciie rima^" 
comp'ets ne.Te demolita. In quell'oc
casione f;i gravemente ferito l'addct-
tn Devotak Edoardo. Allr o-e 15 fu 
attaccata di n.iovo !a « Ljudska Zs -
lozba ' e fu bruciato il resto dei l i 
bri e giornali rin;a«'o dal giorno 
orecedente. Fu demolita la trattoria 
« Maks - in via S. Giovanni e quella 
di Kodermac in piazza S. Antonio. 
I rr.oqiii di n.;tv orina Brauiz furo-*» 
co?par?i di benzina e bruciati durante 
i; carico. 

Persecuzioni fasciste 
li cripo della delegazione. ha 

Quindi ««posto la situazione geo-
gra.'ìc^ deg.i s loveni ;n Italia, cir
ca otuntami .a . ha tratteggisto la 
storia ri-.le minoranze da! 1913 ad 
oggi. 5o;toMne;r.do che li regime fa
scista troncò ogni attività culturale 
degli .«lovenl e carpento tut«! 1 "oro 
d r i t t i nazionali. srazionalizzardoIJ 
scn.-a .«crup.->lo. « Da; 1931 — ha detto 
il capo della delegazione — non era 
più oo=*:fc:le punblicare alcun giorr.^le 
o rivista e dal 191Ì6 alcun libro slavo. 
II popolo, privato di tutti i suoi di 
ritti. veniva angariato continuamen
te. Si riempivano le prigioni ed ! 
campi di confino con 1 perseguitati 
.-lavi. Durante la l'u'tinia sruerra — 
ha proseguilo II capo della delega
zione — quc-,te persecuzioni raggiun
sero il cu..i-.ine. I prigionieri veniva
no sottoposti a non Immaginabili se 
vizie. La X Mf.< suoerA in atrocità 
! peggio 1 reparti delle S S - . 

• Gii sloveni — ha dichiarato 1! 
e spo de"a delegazione — desiderano 
far .«spere al popolo italiano ed ai 
suoi raopre>-entanti. che essi vogliono 
vivere In pace con sii italiani e sono 
osrsuaii che l'Italia prenderà tutte 
ìe ntù .ne necessarie per assicurare 
alle perzone rientrate nella sua g iu
risdizione. senza distinzione di raz
za, di sesso, di lingue c di religione 
Il godimento del diritti dell'uomo e 
delle liberta fondamentali, ivi com
pre** la libertà di espressione del 

tper^Iero In lingua slovena, la liner- ; 
| là di culto, l i lineria di opinione e \ 
idi riunione. . i 

Esigenza di giustizia ! 
Gii sloveni .«ono psr.v.iasj che V. 

popolo italiano ed il suo Governo 
conccdtranrio loro scuole s lovene go
vernative. un numero proporzionato 
di posti ne! ;e pubbliche amministra
zioni e I« Istituzioni slovene neces
sarie allo sviluppo della loro cultura. 

• Gli sloveni di Gorizia — ha con
cluso — vivono OTPÌ sotto l'incubo di 
i.n terrore continuo. \* responsabi
lità di questi fatti, dal momento in 
cui .«o..o ctitra:» in Gorizia le forze di 
polizia dello Stato Italiano, ricade 
sulle pu'ori;; repubblicane. 

« Noi no-j vogliamo far ricadere la 
responsanilità di questi fatti sul po
polo italiano, e f i sn io persuasi c o 
li Governo repubblicano prenderà tut
te le misure r.ecc-jearie per fa- c e 
sare in avvenire, gli atti di vioTer.za 
contro gli tloven» ». 

italiano ,. afferma il 
- I n immenso corteo 

noniico. co:i tinti i mezzi, di «ulti g i 
Strati .r.crii e u.nili d e l a N:.zione: 
ìiiiuaccic di coinvolgere il dentino d'.-i 
nostro p-jpoio iessndolo h.ì'.c fortune 
e ag'i i n f i o r i di popoli diversi d?.ì 
nostro. E imanio nella città di Goit -
zia in quegli giorni resa all'Itili^, si 
rior^aniT -a il i?.o*ia:r.o. e JICIIH stCrCa 
ito.Uri .-i vedono prràc-niarc Uste la
ic is te pc?>- ìe e.tzioni coi iunai i . Dove 
ci poita qiic-td sti-ada/ E."-a porlR. 
continua Lacoui. al fr.-ci.= 'Ho * alis 
guerra. 

Co-i:ar^>.o 1 oi mtr.^'.o. I partiti ri"l 
lavoratori ^i *IVO1^-.TI<J a l e a:as.-£ po-
oolsri- i'c-rc«ir dcll 'Aventino .10:1 de
ve Cìperi- e r^r\ .ì.-ia r iost iro . I >.-.p-
orrse.itsiiti di 'titii i .--oitori d-:ro-
cri'-tici del'A-.-ci i ' i .-H Coòtituen'.c si 
ivoiaor.o o ig i o-. unqnc vivo ìu de-

Tiocrazi.-.. n.-;!c pi«.''/.c. e ne.le offi
cine. p.~: ciuV .i^.o il popolo .-La b.=>l-
-Ei::;r, in tiite^ del.a !ib--r;à 

* Sotto la u.ó-che-a d I Govcr.-.o re -
o .-i c.'.-i il volto del c.ìpita;i5rao ita-

liano — .o;o.-rgus LJICO :t -- e oue4ii 
-,te.= ̂ i g!im;}i cii.'r speculavai"> .-li ls 
guerra ali'o libra rie: fascismo ten
tano ogi'i c i tra.-ci itare il pooo o i „ -
Mono ril-i rovina e a!'.̂ . :nJ£-3ria al
l'ombra delio t'cido crociato. A noi 
sta di impedire c i e questo .=1 co n?:a > 

Lo svento'io de.le innumercvo'i 
bdiid;erf e Lv.rtelM. i = -atl .-lilla fo.-
la. Sólirajio 'a l'-nc oel dl = co".-3 c?i 
joinpaciio I-a<onl. 

Gi app ,.ys' iiorcno'o' ,o di 'i j un 
i-stante OUÌII-O Giorgia BuiTo.o. por
ta a'ia m^ni/r.-Tzlone ii -=i!u'o e la 
ade-ione delia Ferlcr;-;ot.e dogati;!? 
de> P.S.I. I. 

Il d i s c o r s o d i T a r g e t t i 

E' quindi la volta dell'on. Taiget:: . 
vice precidente dell'Assemblea Costi
tuente rap-rczcntsnte del Partito So 
cialista. che irizi,-, a parlare c-pr:-
-r.-endo la cua commozione 11 sei..iO 
di cnore che gii deriva dai par'are 
a co?! imponente folla di popolo. Eg'l 
paria brevemente, e sottolinea gii 
scopi di parte p*r cui l'on. De Ga
s-veri ha v o l i t o p; ivare i lavoratori 
della loro diretta * autorizzata rap
presentanza nel Gove.T.o. * Più di 
qusMasi parola — c;z!l d ice — è ?i-
gnificativ-a questa imponente adunata 
di popolo .. 

Sono le 1P..T0 quando termina il 
discorso di Targetti. e giunge da via 
del B2buino. nd ingrossare sneora ;a 
manlfestazion» ^ corteo dei repub
blicani reduci <ìaì co-nizlo tenuto da 
PacclardI. 

(contir.ua in 2. pca.. 4 colonna) 

Ecco il testo de l l 'ordine del gior
no votato ieri cera dalla grande A s 
s e m b l e a popolare r iunita a Piazza 
del Popo lo e presenta to al Pres i 
dente del la Cost i tuente compagno 
Terracini da una de l egaz ione della 
Giunta democrat ica e repubbl icana 
di Roma, recataci a Montec i tor io al 
t e r m i n e del la mani fe s taz ione di 
protesta: 

« L'Assemblea di popolo convo
cata oggi dal la Giunta democra
tica repubbl icana 

cons iderato che la pol i t ica del
l 'attuale g o v e r n o , «orto con Io 
spec ioso pretesto di ass icurare 
m e r c è l 'omogenei tà min is ter ia le 
la rapida so luz ione de i più ur
gent i problemi economic i , ai e 
pra t i camente risolta in una coa
l i z i one di forze conservatr ic i c h e 
dal punto di vista t ecn ico ha fal
l i to ad ogni s u o compi to e pol i t i 
c a m e n t e ha incoraggiato l e te 
m e r a r i e e torb ide s p e r a n z e del 
gruppi più responsabi l i del domi
n io fascista; 

r i tenuto che la di fesa dell'or
d ine repubbl icano e democrat ico 
e la sa lvezza economica del P a e 
s e r ich iedono la urgente cost i tu
z i o n e di un g o v e r n o che , forte 
del la sol idarietà di tutti i ceti la
voratori e produtt iv i adott i s e n 
za indugio , nel quadro de l l e pub
b l i che l ibertà, una r isoluta pol i
t ica di r i sanamento finanziario e 
di giust iz ia soc ia l e vol ta al la lot
ta eontro la s frenata specu laz io 
ne c h e I gruppi plutocrat ic i con
ducono a danno della popolaz ione 
i ta l iana: 

FA VOTI 
che la Cost i tuente , accog l i endo 

l 'appello de l l e v a s t e mol t i tudin i 
immiser i te e turbate dal la grave 
crisi che il P a e s e a t traversa , n e 
tragga le conseguenze pol i t iche 
espr imendo la sfiducia v e r s o l'at
tuale g o v e r n o e p r o m u o v e n d o 
una nuova formazione minis ter ia
le comprens iva del più largo 
fronte democrat ico e adeguata al
le urgenti necess i tà del m o m e n t o . 

Partito Comunis ta Ital iano. 
Tar l i lo Socia l i s ta Ital iano. 
Partito d'Azione. Part i to D e -
molaburista . Part i lo R e p u b 
bl icano Ital iano. Federaz ione 
Giovan i l e Romana del P. S. 
L. !.. l 'n ione D o n n e Ital iane. 
A.N.P.L. Assoc iaz ione Nazio
nale Combattent i e Reduci , 
Fronte del la G i o v e n t ù . A s 
soc iaz ione Naz iona le Perse
guitati Pol i t ic i Ant i fasc is t i ». 

Senza drammatizzare ma «euza 
chiudere gli occhi davanti alla realtà. 
«ara bene romiilrrarr at lenlaincnte 
la attuazione internazionale. Sembra 
un incubo dover riparlare ili prricol» 
«li guerra e di difesa della pa<e men
tre il inondo non riesce ancora a ri
marginare le fcrile e a r i in l levani 
dalle rovine della guerra fa*iiMa: ep
pure bisogna arrendersi all'evidenza 
dei fatti: anche. op«i. come quindici, 
rome dieci anni fa. c'è da una parte, 
chi minaccia la pace, ri-oluto a non 
escludere neisun mozzo per imporre 
alle altre nazioni «lei mondo il pro
prio predominio: e dall'altra parte, ci 
sono i popoli per i quali la libertà e 
la pace, preziose quanto la vita <tes-

j*a. Tanno difese e protr i le fino al
l'ultimo. Questo profondo e •trrniio 

(«more dei popol i per la libertà e la 
'pace è il più solido baluardo contro 
'gl i insentati fomentatori di guerra, è 
'una delle non molle ragioni di fidu-
|cia nell'av venire della riviltà e della 
'. società umana. ( lalvaniz/are e mo-
jbilitare la volontà di pace dei popoli 
è il primo e «acro d o l e r e eli cliiun-

jnue sincf-.ramenlc voglia «congiurare 
•il mortale pericolo che ani ora una 
'volta ci minaccia. 

Che il pericolo e*i«la non »i po
l irebbe ragionevolmente mrltrre in 
I dubbio. i\e«5ituo, prr r iempio, po-
j t i e b b t mettere in dubbio i falli de-
'nuncial i tre giorni or «ono ila A\ i-
|<cin-kv-«*>»ir\>4ciiihlra delle Nazioni 
iT'nilr. appunto perche tono fatti 
1 uni*cr*alnirn|e noli e il cui signifi-
ìcato è exidfl l lr per tul l i . (Mie tota 
'possono Mgnifirare gli ostinali rifili-
[li di oreaniz/arr un miilrnl!» sullo 
'armi atomirhe. gli armamenti ad ol
tranza. il cabotaggio ilei disarmo, la 

infrenala propaganda prr ima nuova 
I guerra, il mantenimento di forze ar-
Imate ameri.-ane e incle' i in p.ie*i clic 
. fanno parte delle Nazioni Lul le , il 
[ lavorio «UlcmaMcii l e m l t n l e ad a*-
: iogcet larc economicamente e politi-
(«anienle alla plutocrazia americana 
•le nazioni europee (dottrina di 

Irunian. piano Mar-lialll e a diigre-

Tut t i i compagn i depu
ta t i sono tenut i n t rovars i 
a Roma mar ted ì mat t ina 
a l le ore 10. 

If. n i B A T T I T O SI L VKTO AI.L'O.MI 

La Francia contro i mutamenti 
dello statuto delle Nazioni Unite 

i.a proposta di Marshall sul reto passala al-
ro.dp. su "iniziativa., del ilclegato argentino 

ULTIM'ORA 

: Tsaltiaris dipendeva 
| dallo spionaggio nazista 
j BUDAPEST. 20 - Sensazionali r ive-
• Iasioni vengono diramate dalla siam-
•' pa unsherese ->.<1 passato dell'attuale 
'Vice Primo MmiJtro greco T<;aldarls. 

Durame l'occupazione tedefea, Tsa!-
• riari=. come viene rivelato da alcuni 
, aocun-.enti segreti dipendeva da! ser-
.' vizio ungherese di spionaggio. Egli 
lera In continuo corit^tto con I co-
1 mandi superiori ungheresi, ai quali 
forntva importami segnalazioni sul 
movimenti di resistenza greca ed al
banese L'ammiraglio 'Forti», tramite 
Tsaldarii. pre^e contatto con alle per
sonalità politiche inglesi per trattare 
.'a pace separata e st servi contem
poraneamente dell'attuale v ice primo 
minl.-tro sneco perche svolgesse ope
ra di roionaggio contro eli Inrleff 
«tessi. 1 P a r i * 11 c o m p a g n o Laconi 

NEW YORK. 20. — La seduta odier
na dei''Aj!s,;mb'ea generale dell'ONU 
si e aperta con ima cerimonia In 
omaggio alla -nemoria di Fiorello La 
Guardia deceduto ieri. Il president? 
Aranha. ricordandone 'a figura e ie 
opere, ha definito l'ex s indaco di New-
York - campione dcl'a demoersz:* ». 
Si =ono a-.sociait alla commemora
zione alcuni delegati. 

Subito dopo ha preso la parola il 
Ministro degli Esteri cecoslovacco, i' 
quale «I è rìicniarato contrario alla 
revisione del diritto di veto ed alla 
costituzione della « piccola assem
b l a • oropcsta d* Marsha'!. f-Z'i ha 
sostenuto inoltre la necessità di g iun
gere ad un accordo «ul oi-sarno « 
,u!!a el im'nazion* d e i e armi atomi
che. H cH.-cnrso dt Masaryk e s»ato 
spplaudi'o dd rr.o'fi delegati, tra I 
quali quel'o i n s i t a e. francese. 

Dopo alcuni interventi minori ha 
preso la P2roU Bidault. Nel fu» .11-
ÌCO-FO. i' Ministro degli Esteri fran
cese ha rietto che :a Francia e d:spi>-
5t» ad ?ccett ire una d'fcvT.^ione :en-
d»ntf. a migliorare l'app-'icazior-.e e la 
utllizzario-.e nel veto, a condizior.e. 
però che que**a di.=c;^.-ic«-e -ion por
li ad s:cu.-i mutarr.ento dcl'a Carta 
di S. 7:zric< co. 

Le proposte di Bìdault 
Anche ;a costituzione della • Coni-

missione del'a pace e della sicurez
za « dovrà e i iere essminata alla iucc 
dr'.ìa sua compatibilità con lo statu-o 
delle Nazioni Unite. In quanto all'I
talia. BIdauit ha dichiarato che la 
Francia .«arebbe lieta di da.-K- il b ;n-
vsnuto all'ONG. « Non sarebbe nor
male — egli ha detto — per l'Orga-
n!zzazio«-e di un mondo ozeifieo la
sciare fuori della propria porta il 
paese di Dante, Michelangelo e di Ga-
:I0a!dl. F.' la Francia d i e dice q4;e-
.-;o, la Francia, che sa come ricor
dare e co-ne dimenticare ». 

Nella Urda notte di ieri, il rapp'e-
«entante del governo dittatoriale ar
gentino «i e fatto parte dirigente per 
fare includere ncil'o.d.g. dell'Assem
blea la discussione sul diritto di ve
to. già suggerita da Marshall Mal
grado l'opposizione di Gromyko, la 
proposta è passata, essendosi formata 
al momento delle votazioni . la mag
gioranza automatica •> degil .«tati sa
telliti degli S. T*. 

Perdura Jntsn-0 negli S U. vast i 

l'eco del dL-cor.'o di Vi.iciii.'kj-. Non 
è dato cono?cer^ quale sia In realtà 
l 'unpieisione prodotta nei v^n am
bienti dalle precise denutee drl dele
gato soviet ico nei confronti dei guer
rafondai is.-nencani. Atttavcr.-o la 
o. i inps atrericana. manipolata da uo
mini che fs.nno capo al gruppi Pn'ì-
l'.rì e h'isnziarl in questione, e dit
tici.e infatti rcnder.'er.e co.n'o. 

Wallace ammonisce 
I! fptto. oc-o. clic tutti 1 S . -wl <-*-

libri dell';:nper;a:i«n-.o nord^nicric?-
r.o si s iano messi per minimizzare le 
dichiarazioni di Viscinsky può c^^cre 
un indizio della profonda riocrcus-
sior.e che il discor.-o de: vie* M!n!-*-o 
deg'.i E.teri ha avuto in og.'i a -.-
biente dc?li S. I'. 

In mezzo a tutto questo coro di 
osar.r.a a! D:oarti:ner.to di Stato. ;"a 
diplomazia atomica, al piano T-u-
:ra,i. ec f . isolata, ma alta, st e * — 
vata la paro'a di psce con W^.'ace. 

Nei ror.-o ò: una conferenza ^'a-:-,-
pa temila i ' : i a Filf.dcliia ìVx \ i r e 
presidente, ha n.:ovsT.ente accennato 
all'eventtia e for-.iariono d: un ferzo 
partito nc^'i Stati I"niH. F^li h^ af
fermato if.o't.rp L.;,e ;| poverno d" 
Tru.rsEn e domlna'o d»! - capi:^il.-rriO 
rear-lonario • che Io port-, sir'a via 
de'la guerra ed ha soggiunto e .e 
« Wall Street vuole dominare il n.on
do e vi >i f.* preparando . 

In un discorso succf.-.->jvo — tcr.uto 
pure a Filadelfia — Wa.Iace ha poi 
dichiarato c'ie • alcuni uomini. =pv 
ventati ed av i l l . ti.r.orosi de! c .̂o.i di 
una .-ri.'i lnten-'a e assaliti rial dubbio 
cne in tempo di pace gli Stati Coiti 
r.on rie.^caro » ri*rc il ms«-si no svi
luppo alla pioriuiione e lavoro a »i:t-
ti. potrebbe'o al -.liniir.o prr'c. !o por
tare li pae.-e verso la e.ieri a \ 

La Confcroiiza elei « 16 » 
ha concluso i lavori 

PARIGI. 20 — Il Comitato di coor
dinamento del Grand Paldis ha fi
nito questa scia la redazione del rap
porto finale provvisorio della Confe
renza dei • 16 >. che verrà approvata 
lunedi in «eduta plenaria II docu
mento che roma ben 18~mi!s parole. 
verrà inviato a V'as-hlngton 'unedi 
vps-n e martedì «ara con-^cna-o n»1-
le mani del generale Marshall. 

gar« e ridurre all'impotenza l'Orcs-
luizzazintie delle Nazioni Unite? Non 
: lia<;ta inviare messaggi pacifisti a Pio 
I M I e non liaMa che il Papa li pren-
'da per Intoni. .Non bafta predicare 
! bene «e poi si razzola male. Anzi i 
;nie«*apgi pacifi>li JIOSSOIIO diventare 
!ancliVi.-i 'Irumenti della propaganda 
'di guerra <e disorientano i popoli . »e 
i limino lo irnpo di orcultare e travi
s a r e i falli e. di impedire che venga-
|nn identificati r «ma«clieratl i fonicil-
I latori di Un nuovo confl itto mon
d i a l e . 
i Non *i può difendere la libertà e 
.la |iacc. »enza innanzitutto identifi
c a r e i nemici della libertà e della 
pace, senza sapere da ehi bi.'ogua 
"iiardar«i e proteggerai. Uno dei me
riti maggiori deH"ijilervenlo di ^ 1-^ 
«cin'ky è appunto quello di aver no
minativamente denunciato le per»o-

i Haliti della finanza amerirann che 
'por ba«-r ragioni di lucro e ili po
tenza, spingono del iberatamente il 
mondo ver=iO una catastrofe «enza 
precedenti e di aver indicato nella 
mozione. pre*enlata all'Assemblea a 
nome del governo Sovietico. Ir- mi»u-
re roncrrle necessarie per creare nel 

i mondo una cilnazione di pare e di 
.fiducia reciproca Ira le Nazioni, con
danna della criminale propdca-ida di 

,Ctierra. proibizione di questa propa
ganda da parìe dell"0.. \ .U. e delle 

;-iiigolr nazioni, immediala riduzione 
dogli armamenti ed esclusione da^li 

j :it mainr/ili nazionali di tutte le armi 
•r.tomi>li« e delle allre armi «terivi-
I natrici. Perciò quando W i«.<itnkv ha 
iaffermalo che l'Unione Soviel ira è 
pacifica* e unanime nel condannare 
quaUia<i tcnlal ivo di provocare una 
nuova suerra e rlie . non esi>le netn. 

'meno la più remota possibilità rhe 
juna propaganda bellicosa po««a at
t e c c h i r e in Russia-< egli ha potuto 
'fondare la sua afferma/ione »u'la 
iprova dei fal l i , sulla volontà di p i -
cifii a ricostruzione del popolo «ni le-

i tico e .o l la politica internazionale di 
' pace. » he mai ri è smentita, del jn-
verno »o\ ie l ico . Tocca agli altri c -n-

• formare i loro atti e la loro a/tnn* 
politica, alle loro parole e ai loro 
messaggi. 

Orbene, la questione ha una im
portanza vitale per l'Italia e prr il 

, popolo italiano. Si dice che noi <-n. 
,.iiuni«li. per partilo preso, aprinri-
«licanicnle «otteniamo «"mpre osni 

i - . r . 

l itiijialiva del l 'Unione Sovietica in 
| ' amiio, internazionale, rio i he non è 
.del lutto esalto perché in determina. 
j te questioni internazionali la po^tzio-
jne dei romuni ' l i è stata diverga da 
quella del governo «ovietiro. Ala il 

]-ttìn parl i lo pre«o che noi a m n i c i t n -
mo e rivendichiamo è que»to: che. 
essendo comuni . l i sappiamo. >» »osi 
••i può dire, per esperienza propria. 

l<be i romttnisli italiani n franre«i. 
i rii'«i o americani o di qualsiasi altro 
I paese vogliono la pare e lottano <on. 
tro la guerra e che un governo di co-

.munisti non nnò non difendere la 
•pare con tu l le le *ue energie e con 
i'titta la sua intell igenza. Nessuno più 
'di noi vorrrbbe potersi auzurar^ eh* 
Ha <tes*a ro-a «i potesse dire m n al-
freltanta rer le /ra a-nrhe desì i altri 
inverni e in particolare d»l ;n< ' i n o 
italiano. 

, Vnrrriiimn ad esempio poter dir" 
rhe nessuno dei parliti rappresentj -

• ti nel governo attnale inrorarzia I" 
j - frenale ramparne seioviniste di i n a 
(parie troppo grande della »t»tnp* 
(italiana f le manìfrs laz i ini e le « io-
lenze nettamente e incontestabilmen
te fasrisle con le quali «i rrrca d' 

'j-roxocare incidenti alle frontiere, di 
rinfocolare eli odii tra i popoli i 
quali hanno invece hi«ojno di tro-

't-arr un terreno di pacifica inl»-a * 
• di feconda collaborazione. F, vorr 'm-
, rr»n poter dire che il soverno. «rmai 
, on*< io del pericolo, non ria nel «no 

,»eno uomini che trascinano l'Italia in 
• filorcbi e congiure internazionali eh» 
tir minacciano l' indipendenza • 1* 

'pac». e persino l'esistenza. 
tToIoro che dicono di voler difen

dere la pare, di qua e di la dal Te 
.vere, devono dimostrare con i fatti e 
Ivon le opere questa 'oro rolontà. Us-
•«i possono respingere le. ideoloaie. l 
l«i«temi economici , soriali. politici eh» 
IproTalzono nell 'Unione Sovietica, ma 
tessi non possono - se |a loro volontà 
•di pace è «incera . respingere e «a!>o-
:are le iniziative, «ovietirlie, tendenti 
» scongiurare l ini nuora ca tas tro fe» 
,'iierra. Uà lotta per la pare richiede 
che in e««a «i uniscano tutti gli nomi-

Ini di buona volontà e questa è Tesi-
!r*n/a fondamentale alla quale o b b - -
|di«ce la politica internarionale prò-
[pugnata dai comunisti e Hai demo
cratici onesti in Italia • fuori di 

i Italia. 
1 FELICE P L A T O N E 
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